
 
 
 
 

VERBALE   N.  4 
 

SEDUTA  DEL CONSIGLIO COMUNALE  DEL  30  LUGLIO    2009 
 
 
 

La seduta inizia alle ore 17,00. Sono presenti  17 consiglieri.  
A scrutatori delle votazioni vengono nominati i consiglieri: BERNAZZOLI ANGELO, CABASSA 
ANDREA, CERRI GIUSEPPE. 
Sono presenti tutti gli assessori. 

 
 
 
1. Comunicazioni del Sindaco e della Giunta 

 
Il Sindaco Cantini Mario, anche a nome dell’Amministrazione, esprime congratulazioni al 
consigliere Castellani Giancarlo, recentemente confermato assessore provinciale e si dice sicuro che 
tra i due enti potrà esserci in futuro una proficua collaborazione. Analogamente, esprime 
congratulazioni per l’importante incarico di vice presidente del Consiglio provinciale affidato al sig. 
Manfredo Pedroni.  
 
Il Sindaco segnala che, su richiesta del Commissario prefettizio dr. Vinci, l’Associazione 
dell’Unione provinciale degli industriali di Parma ha concesso un contributo di € 10.000,00 per la 
ristrutturazione del Teatro Magnani. Ringrazia in particolare il presidente Pezzoni per la sensibilità 
dimostrata, allo scopo di valorizzare un bene culturale così prezioso ubicato nel capoluogo 
cittadino.  
 
Ancora, il Sindaco riferisce l’intenzione di conferire alcune deleghe a due consiglieri comunali:  

- a Vittorio Cavalli per i rapporti con le frazioni; 
- a Francesca Ambroggi per i rapporti con l’Europa, i gemellaggi, le pari opportunità e il 

marketing territoriale. 
 
Infine, Cantini aggiorna i consiglieri presenti dell’incontro avvenuto il 23 luglio presso 
l’Amministrazione provinciale sulla questione della crisi della Bormioli (per l’amministrazione 
comunale erano presenti anche il vice sindaco Tanzi e l’assessore Merli): la situazione dell’azienda 
non è facile, ma neppure drammatica. Nel mese di settembre ha proposto ed è stato organizzato un 
incontro con la proprietà, assente nella riunione del 23. La preoccupazione maggiore, infatti, è 
quella di una possibile cessione aziendale. 
Esprime un giudizio particolarmente positivo nei confronti, oltre che delle organizzazioni sindacali, 
anche della direzione aziendale dello stabilimento di Fidenza. 
Auspica che la situazioni di crisi di questa storica ditta del Comune di Fidenza possa risolversi in 
tempi brevi, anche grazie all’impegno unitario di tutta l’amministrazione. Fanno ben sperare alcune 
decisioni, quali quella di non spegnere i due forni di produzione e quella di realizzare un grande 
magazzino in località Loghetto.  
 
Il capogruppo del PD Montanari Enrico riconosce l’importanza del tavolo di crisi tra Comune e 
Provincia e assicura l’impegno del proprio gruppo per qualsiasi azione fosse necessaria per il buon 



fine dell’iniziativa. Suggerisce di coinvolgere anche rappresentanti regionali. Il ruolo che gioca la 
Bormioli è strategico per l’economia di Fidenza. 
 
Il capogruppo Cerri Giuseppe formula un giudizio positivo sull’attività svolta dall’Amministrazione 
per questa situazione e si associa nell’auspicare e nell’impegnarsi per risolvere la crisi aziendale 
della Bormioli. Chiede che l’apposita commissione comunale, una volta insediata, si attivi nel 
proporre iniziative mirate anche ad altre difficili situazioni imprenditoriali esistenti sul territorio: 
occorre essere molto attenti ed attivi per risolvere questi problemi, oltre che mantenere un costante 
contatto con le maestranze. 
Augura anche lui un buon lavoro ai cittadini di Fidenza che hanno assunto importanti incarichi 
amministrativi e ai consiglieri cui è stata conferita specifica delega nelle materie indicate dal 
Sindaco. 
 
Il consigliere Castellani ringrazia per le felicitazioni e assicura che cercherà di interpretare con 
rigore e lealtà il duplice ruolo di consigliere comunale a Fidenza e assessore provinciale. 
Fidenza è ben rappresentata nell’Amministrazione provinciale: oltre a Pedroni, Fellini è assessore 
alla viabilità e Tosi è consigliere. 
 
 

2. Comunicazioni del Presidente del Consiglio comunale. 
 

Il Presidente del Consiglio comunale Gambarini Francesca chiede di osservare un momento di 
raccoglimento per ricordare il paracadutista italiano morto in Afghanistan durante lo svolgimento 
dei propri doveri. Tutti i presenti si alzano e osservano un minuto di silenzio. 
 
Il Presidente fa quindi presente che è sua intenzione operare perché sia osservato il regolamento che 
disciplina lo svolgimento delle sedute consiliari e lo statuto comunale. 
 

3. Interrogazioni ed interpellanze. 
 

� E’ data lettura dell’interpellanza prot. n. 15600 del 20 luglio 2009 presentata dal capogruppo 
del PD avente per oggetto: “Atti vandalici al cimitero di Fidenza”. (allegato 1) 

 
Al termine della lettura, il Consigliere Montanari spiega che l’interpellanza non è un’iniziativa 
polemica, ma la rappresentanza di un’esigenza di sicurezza da parte della popolazione, soprattutto 
in un luogo così importante per la memoria della nostra gente. 
 
L’assessore Carancini: fa presente che sono già stati previsti investimenti per il rifacimento 
dell’impianto idrico e per la risistemazione della facciata.«Gli impianti di videosorveglianza – ha 
sottolineato – hanno costi altissimi. Controllare tutto il perimetro del camposanto è molto 
complesso. Stiamo lavorando su un progetto che prevede l’installazione davanti ai tre ingressi 
principali di telecamere ad alta definizione che consentono di individuare con precisione le 
immagini». La situazione del cimitero è stata fra i temi principali della recente campagna elettorale, 
e proprio al camposanto si tenne, simbolicamente, la prima riunione della giunta Cantini. 
 
Il capogruppo del PD Montanari Enrico ringrazia per la risposta dell’assessore e chiede che il 
programma delle iniziative dell’Amministrazione illustrate sia formalizzato attraverso uno specifico 
provvedimento e comunicate alla popolazione.  
 



� E’ data lettura dell’interpellanza prot. n. 15597 del 20 luglio 2009 presentata dal capogruppo 
del PD avente per oggetto: “ISEE e tariffe del Servizio di Assistenza domiciliare (SAD)”. 
(allegato 2) 

 
L’assessore alle politiche sociali Marilena Pinazzini legge risposta scritta (allegato 3). 
 
ENTRA IL CONSIGLIERE SARTORI RITA: PRESENTI N. 18 
 
Il consigliere Montanari Enrico  spiega che l’assegno di accompagnamento è garantito in seguito ad 
un aggravio fisico della persona bisognosa e della sua famiglia, per cui non ritiene corretto sia 
considerato per alzare il limite della fascia ISEE. Chiede, pertanto, che su questo punto sia 
modificato il regolamento: per alcuni contribuenti anche 180 euro hanno un grosso significato. 
 

� E’ data lettura dell’interpellanza urgente presentata dal consigliere Sartori Rita                             
avente per oggetto “Referente ufficio presidenza”. 

 
Dopo alcune delucidazioni dell’interpellante, l’argomento è rinviato  alla prossima seduta consiliare 
per consentirne un adeguato approfondimento. 
 

� E’ data lettura dell’interpellanza urgente presentata dal capogruppo PD                            
avente per oggetto: “Comunicato stampa del vicesindaco Stefano Tanzi e dell’assessore 
Carduccio Parizzi del 28 luglio u.s. in merito alla intervista al quotidiano “Polis” del 
capogruppo consigliare del PD, Enrico Montanari”. (allegato 4) 

 
Il vice sindaco Tanzi Stefano si dice sorpreso dell’interpellanza. Il comunicato non ha carattere 
politico, ma si è reso necessario per confutare una specifica accusa: che l’Amministrazione si 
muoveva in modo inadeguato rispetto alla situazione della Bormioli. Si è ritenuto di chiarire la reale 
situazione dell’azienda e le azioni compiute dall’Amministrazione, così come è stato illustrato 
precedentemente. Non crede corretta, pertanto, la critica di avere speso in modo strumentale i soldi 
dei cittadini. Si tratta di una risposta data come Amministrazione. 
 
Il consigliere interpellante dichiara di essere insoddisfatto della risposta: non si può considerare il 
Comune come la casa propria o come il proprio partito. Occorre comportarsi in modo istituzionale e 
non utilizzare l’ufficio stampa in modo improprio! Come cittadino si sente offeso. 
 

� E’ data lettura dell’interpellanza urgente presentata dal consigliere Cerri Giuseppe                            
sulla questione “Richiesta pattugliamento serale della PM”. (allegato 5) 

 
Dopo la lettura dell’interpellanza a cura del Presidente, l’assessore alla sicurezza Carancini 
Giovanni spiega che in questo periodo gli organi dell’Unione Terre Verdiane non sono ancora stati 
ricostituiti e che, in ogni modo, ha già attentamente analizzato la situazione degli agenti di polizia 
municipale: in questo periodo sono presenti effettivamente sul territorio solo 4 operatori, due la 
mattina e due il pomeriggio. 
Ha sollecitato il Distretto ad aumentare tale organico, utilizzando anche personale impiegato per 
attività amministrative, ma non ha ancora avuto una risposta. 
In effetti è necessario e l’amministrazione farà in modo di garantire almeno un terzo turno, ma per  
il momento il contratto decentrato è estremamente oneroso e mancano le risorse finanziarie per farvi 
fronte. 
Ha concordato con il comandante Soranno alcuni interventi notturni, utilizzando fondi disponibili e 
chiesto analoghe attività ai carabinieri. 



Sono allo studio alcune ordinanze in tema di sicurezza, da concordarsi con il Prefetto, che si spera 
potranno evitare in futuro comportamenti non corretti. 
Nel Comune di Fidenza sono presenti solo 11 agenti, rispetto ai 25 che dovrebbero essere presenti 
secondo i parametri regionali. E di questi 11, 7 risultano attualmente in ferie. La situazione non è 
quindi semplice da gestire. 
 
Il consigliere Cerri crede che l’urgenza sia soprattutto nel periodo estivo, per garantire la sicurezza 
nei parchi e sollecita quindi l’amministrazione ad intervenire, utilizzando lo strumento dei 
“service”. A Fidenza, in realtà, i vigili ci sono e occorre farli intervenire come in passato. Gli 
sembra un po’ strano che quasi tutti gli agenti siano stati messi in ferie in questo periodo. 
 

� E’ data lettura dell’interpellanza urgente presentata dal consigliere Castellani                            
avente per oggetto:  “Contratto di prestazione a tempo determinato”. (allegato 6) 

 
Il vice sindaco Tanzi risponde che non corrisponde al vero l’affermazione dell’interpellante circa la 
sottoscrizione di un contratto tra agenzia di lavoro e Comune. Tale contratto non è stato stipulato, 
perché l’Amministrazione intende verificare la possibilità di risolvere il problema utilizzando 
risorse interne. Il Direttore generale dr. Tantini  ha confermato questa possibilità. 
 
Il consigliere Castellani afferma di non ritenersi soddisfatto perché, esistendo un contratto tra 
società e dipendente, non è possibile che a monte non esista alcun rapporto tra Comune e Agenzia 
del lavoro. Chi subisce le conseguenze di questo disguido è il lavoratore. Gli impegni devono essere 
rispettati dall’Amministrazione e crede inevitabile una conseguenza di carattere risarcitorio ed 
eventuale danno erariale. Non crede sia corretto mandare a casa un lavoratore senza spiegarne le 
motivazioni. 
 

4. Decisione del Consiglio comunale sulla mozione “No al nucleare nel nostro territorio” 
presentata dal capogruppo consiliare del partito democratico (art. 34 del regolamento 
del consiglio comunale). 

 
Dopo la lettura della mozione (allegato 7) da parte del Presidente del consiglio Gambarini 
Francesca, il capogruppo Montanari Enrico fa presente che la notizia sulla stampa fa riferimento ad 
una vecchia mappa che non corrisponde al territorio di Fidenza. Chiede ugualmente la discussione 
dell’argomento, in considerazione del fatto che nel prossimo mese di ottobre il Governo procederà 
all’individuazione dei siti per le future centrali nucleari. Crede sia importante una presa di posizione 
negativa per contrastare un’eventuale decisione ad installare nel territorio un impianto di questo 
tipo. 
Esiste già un sito vicino, quello di Caorso, dove sono stoccati male rifiuti radioattivi e sarebbe 
deleterio un nuovo impianto nucleare. 
 
Il capogruppo della Lega Nord consigliere Toscani Maria Alessandra, a nome della maggioranza, 
propone n. 6 emendamenti alla mozione presentata dal PD (Allegati 8). Li illustra brevemente. 
 
Gli emendamenti sono letti dal presidente e, dopo una breve sospensione dei lavori, distribuiti a tutti 
i consiglieri. 
 
Ripresa la seduta consiliare, intervengono nell’ordine i seguenti consiglieri: 
- Montanari Enrico chiede che le parole dell’emendamento siano considerate come integrazione 

del testo esistente e non modificazione: si tratta, infatti, di due argomenti differenti. 
- Toscani Maria Alessandra spiega che la sostituzione è motivata dal fatto che la frase della 

mozione non è appropriata ed è avulsa dal contesto legislativo. 



- Montanari Enrico ribadisce la richiesta, perché il ministro Scaiola ha affermato che il Governo 
non terrà conto delle indicazioni degli enti locali. 

- Toscani Maria Alessandra propone una sospensione del consiglio comunale, per una breve 
riunione dei capigruppo e trovare una possibile intesa. La proposta è accolta ed il presidente del 
consiglio sospende la seduta per circa 15 minuti. 

 
Ripresa nuovamente la seduta consiliare e appurato che i capigruppo non hanno raggiunto un’intesa 
per un documento condiviso, il Presidente concede la parola ai seguenti consiglieri: 
- Cerri Giuseppe crede impossibile che una centrale nucleare possa essere realizzata sul territorio 

del Comune di Fidenza per carenza delle necessarie risorse idriche, ma un interesse potrebbe 
essere rivolto al territorio dell’Unione. E’ quindi utile ragionare su questo argomento, perché 
Fidenza fa parte delle Terre Verdiane ed è giusto che il consiglio dia degli indirizzi precisi 
sull’eventuale realizzazione di una centrale nucleare. Spera che non succeda e chiede che si voti 
la mozione in discussione. Vorrebbe anche un impegno dell’Amministrazione a favore 
dell’energia alternativa. Da cittadino vorrebbe capire bene qual è l’indirizzo che questo 
consiglio vuole prendere. 

- Montanari Enrico si dice d’accordo con quanto appena ascoltato dal consigliere Cerri e chiede 
che la mozione sia approvata nel testo originale, senza correzioni. 

- Ghisoni Francesco pensa che le tematiche proposte siano da discutere in consiglio comunale, 
che deve pronunciarsi in proposito. Chiede la votazione sulla mozione proposta e chiede quale 
sia l’indirizzo della maggioranza. Chiede anche che l’argomento possa essere affrontato in un 
consiglio monotematico, che comprenda anche la possibilità di incrementare fonti energetiche 
alternative. Come medico e oncologo esprime preoccupazione per il modo in cui queste 
tematiche sono proposte all’opinione pubblica dalla stampa e ritiene giusto che l’argomento sia 
approfondito. 

- Sartori Rita chiede, oltre che conoscere i sei emendamenti, anche di sapere quale sia la 
posizione sul nucleare dei diversi partiti che compongono la maggioranza. 

- Toscani Maria Alessandra risponde affermando che la maggioranza ha proposto e intende 
discutere i sei emendamenti. 

- Castellani Giancarlo condivide l’intervento del capogruppo Cerri: il pronunciamento del 
Comune di Fidenza è importante, sia come Comune capofila dell’Unione Terre Verdiane, sia 
come secondo Comune della Provincia. Si tratta di un tema “centralistico” ed anche per questo 
occorre che tutti i territori facciano sentire la propria voce. Certamente alcune centrali nucleari 
saranno progettate in pianura padana ed anche per questo occorre prendere posizioni chiare. Un 
altro aspetto è economico: le risorse destinate alle energie rinnovabili sono significativamente 
ridimensionate dalla decisione sul nucleare. Si tratta di una scelta che determina una riduzione 
degli incentivi per impianti ecologici che darebbero lavoro anche a piccole imprese (non solo 
imprese di dimensioni nazionali). Il modello di sviluppo che dovremmo avere in mente non è 
solo per i grandi, ma anche per i piccoli. 

- Montanari Enrico dichiara che il proprio gruppo non voterà gli emendamenti. 
 
Segue una breve illustrazione del Segretario comunale della norma regolamentare che disciplina la 
procedura di votazione degli emendamenti e della mozione. 
 
Il Consigliere Castellani ritiene che la predetta procedura non garantisca il corretto e democratico 
funzionamento del consiglio. 
 
Il Consigliere Sartori Rita ricorda che il regolamento, durante il precedente mandato 
amministrativo, è stato elaborato da tutti e che in passato, normalmente, si raggiungeva 
preliminarmente un accordo. 
 



Dopo un ulteriore breve dibattito sulla questione procedurale, il Presidente chiede di procedere alla 
votazione dei singoli emendamenti, della mozione originale e della mozione emendata, così come 
prevede l’articolo 23 del regolamento del Consiglio comunale: 
 
ESCONO I CONSIGLIERI DEL GRUPPO PD: PRESENTI N. 12 
: 
1° emendamento:  11 favorevoli (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, Galvani 
Federico, Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, 
Maccagnoni Roberto, Toscani Maria Alessandra, Cabassa Andrea) ed 1 contrario (Cerri Giuseppe), 
palesi, presenti e votanti 12 consiglieri; 
 
2° emendamento: 11 favorevoli (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, Galvani 
Federico, Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, 
Maccagnoni Roberto, Toscani Maria Alessandra, Cabassa Andrea) ed 1 contrario (Cerri Giuseppe), 
palesi, presenti e votanti 12 consiglieri; 
 
3° emendamento: 12 unanimi favorevoli (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, 
Galvani Federico, Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, 
Maccagnoni Roberto, Toscani Maria Alessandra, Cabassa Andrea, Cerri Giuseppe), palesi, presenti 
e votanti 12 consiglieri; 
 
4° emendamento: 12 unanimi favorevoli (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, 
Galvani Federico, Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, 
Maccagnoni Roberto, Toscani Maria Alessandra, Cabassa Andrea, Cerri Giuseppe), palesi, presenti 
e votanti 12 consiglieri; 
 
5° emendamento: 12 unanimi favorevoli (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, 
Galvani Federico, Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, 
Maccagnoni Roberto, Toscani Maria Alessandra, Cabassa Andrea, Cerri Giuseppe), palesi, presenti 
e votanti 12 consiglieri; 
 
6° emendamento: 11 favorevoli (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, Galvani 
Federico, Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, 
Maccagnoni Roberto, Toscani Maria Alessandra, Cabassa Andrea) ed 1 contrario (Cerri Giuseppe), 
palesi, presenti e votanti 12 consiglieri; 
 
ENTRANO I CONSIGLIERI DEL GRUPPO PD: PRESENTI N. 18 
 
Segue votazione  della proposta  originale (allegato 7) che ottiene il seguente esito: 
 
- n.  7 voti favorevoli (Montanari Enrico, Malvisi Davide, Ghisoni Francesco, Castellani 

Giancarlo, Sartori Rita, Canella Martina, Cerri Giuseppe) 
- n. 11 voti contrari (Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, Galvani Federico, 

Ambroggi Francesca, Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, Maccagnoni 
Roberto, Toscani Maria Alessandra, Cabassa Andrea) 

palesi, presenti e votanti 18 consiglieri; 
 
ESCONO I CONSIGLIERI DEL GRUPPO PD: PRESENTI N. 12 
 



Il capogruppo Cerri Giuseppe, dichiara il proprio voto contrario, perché, oltre a rassicurare i 
cittadini, occorrerebbe esprimere un impegno dell’Amministrazione a dire NO ad impianti nucleari 
nelle sedi istituzionali competenti e relativamente all’intero territorio del distretto. 
 
Segue votazione della mozione emendata (allegato 9) che viene approvata con 11 voti favorevoli 
(Cantini Mario, Gambazza Lazzaro, Cavalli Vittorio, Galvani Federico, Ambroggi Francesca, 
Bernazzoli Angelo, Gambarini Francesca, Aiello Daniele, Maccagnoni Roberto, Toscani Maria 
Alessandra, Cabassa Andrea) ed 1 contrario (Cerri Giuseppe), palesi, presenti e votanti 12 
consiglieri. 
 
Il vice sindaco Tanzi chiede la possibilità di anticipare il punto iscritto al n. 15 dell’ordine del 
giorno, essendo presente il direttore del Consorzio Forma Futuro dr. Silvestri, per illustrare l’attività 
svolta dal Consorzio. La proposta è accolta all’unanimità. 
 
ENTRANO I CONSIGLIERI DEL GRUPPO PD: PRESENTI N. 18 

 
 5. (ex 15) Lavori di riqualificazione del Centro formazione professionale di Fidenza. 
Realizzazione e gestione da parte del Consorzio Forma Futuro. Garanzia fidejussoria del 
finanziamento delle opere. 
 
Il Vice Sindaco Tanzi Stefano illustra la proposta di deliberazione per la realizzazione dei lavori 
indicati nell’oggetto e per il relativo finanziamento. 
 
Il direttore del Consorzio dr. Silvestri spiega la finalità dell’intervento in approvazione, che 
comporta un grosso sforzo finanziario dell’ente che rappresenta, l’attività svolta ed i programmi 
futuri del Consorzio di formazione professionale. Ringrazia infine l’Amministrazione comunale di 
Fidenza per la collaborazione ed il sostegno che intende garantire. 
 
Il capogruppo Montanari Enrico (PD) si dice soddisfatto del progetto che è stato presentato, 
conoscendo da lunga data il Consorzio: era un peccato vedere la struttura degradarsi ed era 
opportuno renderla idonea al servizio per la quale è destinata.  
Chiede che a questo polo scolastico sia garantito un futuro. 
 
Il consigliere Canella Martina ringrazia il Presidente e l’assessore Tanzi per avere avuto in consiglio 
comunale un’informazione su una tematica che riguarda la scuola. Auspica che analoghe iniziative 
potranno essere organizzate in futuro, anche in sede di commissione. 
 
Si dichiarano d’accordo alla proposta deliberativa, con varie motivazioni, anche i consiglieri 
Ghisoni e Cerri. 
 
L’assessore Tanzi Stefano risponde al consigliere Cerri, relativamente alla proposta di inserire il 
“Solari” nello stesso polo scolastico del CFP, assicurando che l’Amministrazione ha già ipotizzato e 
intende lavorare su alcune proposte tecniche che vanno nella direzione prospettata dal consigliere di 
minoranza. 
 
 
L’argomento iscritto al punto 5 dell’ordine del giorno: Mozione “Fidenza secondo polo 
scolastico”, su proposta del Sindaco Cantini Mario, si decide unanimemente di discuterlo al termine 
della discussione. 
 
 



 
 
6.   Deliberazione G.C. n. 60 del 9/7/2009: “Riqualificazione tratto ovest di via Malpeli da via 
Gramsci a p.za Garibaldi. Variazione programma opere pubbliche 2009/2011 dell’elenco 
annuale e del bilancio di previsione 2009. Progetto esecutivo. Approvazione”. Ratifica ex art. 
42.4 e 175.4 del d. lgs. 267/2000. 
 
La proposta di deliberazione, oggetto di ratifica, è illustrata dal vice sindaco Tanzi Stefano. 
 
Il capogruppo Cerri Giuseppe, oltre a dichiarare il voto favorevole, suggerisce all’amministrazione 
di consentire almeno parzialmente l’accesso veicolare in via Gramsci.  
 
Su tale proposta si dichiara contrario il consigliere Ghisoni. 
 
Il Sindaco assicura che si valuterà la proposta. 
 
Il capogruppo Montanari Enrico dichiara il voto favorevole del partito democratico. 
 
 
7. Deliberazione G.C. n. 57 del 2/7/2009: “Resistenza al ricorso in appello avanti il Consiglio di 
Stato in sede giurisdizionale promosso da Antea soc. coop. a r.l. e coop. Parmigianino s.r.l.”. 
Comunicazione ex art. 166.2 del d. lgs. 267/2000. 

 
Il Sindaco comunica, a norma dell’art. 17.2 del regolamento di contabilità, adottato  con 

deliberazione del consiglio comunale n. 10 del 28 febbraio 1997, esecutiva, la seguente 
deliberazione adottata dalla giunta comunale di prelevamento di somme dal fondo di riserva ad 
integrazione di stanziamenti del bilancio: 

- n. 57 del  2/7/2009: “ Resistenza al ricorso in appello avanti il Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale promosso da Antea soc. coop. a  r.l. e coop. Parmigianino s.r.l.”.  Comunicazione ex 
artt. 166.2 del d. lgs. 18.8.2000, n. 267.  

 
 
8. Definizione degli indirizzi per la nomina o la designazione dei rappresentanti del Comune 
presso Enti, Aziende ed Istituti. 
 
E’ relatore l’assessore Parizzi Carduccio, il quale illustra la disciplina e i criteri proposti 
dall’Amministrazione comunale.  (allegato 10) 
 
Il consigliere capogruppo Cerri Giuseppe propone i seguenti emendamenti:  
- all’articolo 2, comma 1, togliere la definizione “partecipate dal comune” e sostituire con 

“società private”; 
- all’articolo 3, nel titolo, aggiungere alla parola “ineleggibilità” la parola “e incompatibilità” e, 

allo stesso articolo, aggiungere un comma che recita: “è incompatibile allo stato di 
rappresentante del Comune in aziende, enti ed istituzioni chi ha rapporti di parentela sino al 3° 
grado con il Sindaco e gli assessori”; 

- aggiungere al comma 3 dello stesso articolo: “non possono essere nominate o designate persone 
che svolgano attività concorrenti con gli interessi dell’azienda, ente o istituzione; 

- all’articolo 4, aggiungere al comma 2, lettera g: “privilegiare a parità di requisiti e 
professionalità cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Fidenza”; 

- istituire un articolo che regola anche le modalità di segnalazione:  



- comma 1: Il Sindaco, 60 giorni prima della scadenza del mandato da rinnovare ne dà 
comunicazione al Presidente del Consiglio e ai capigruppo per le nomine o indicazioni che si 
rendessero necessarie a seguito di dimissioni o revoca provveda a comunicarlo entro i 15 giorni 
successivi alla vacanza 

- comma 2:  entro 30 giorni dalla data di comunicazione di cui al comma precedente i consiglieri 
comunali possono segnalare le eventuali loro candidature. Entro lo stesso termine anche i 
cittadini iscritti nelle liste elettorali del comune possono segnalare la propria disponibilità.  

 
Il gruppo di maggioranza accetta tutti gli emendamenti.  
 
Gli argomenti iscritti ai nn. 9 e 10 dell’ordine del giorno vengono rinviati. 
 
9. (ex 11).  Nomina dei rappresentanti del Consiglio Comunale nel Consiglio dell’Unione 
Terre Verdiane. Nomina. 
 
Relaziona il Sindaco. Seguono le indicazioni di nomina da parte dei capigruppo, quindi la 
votazione. 
 
 
10 (ex 12) Indirizzi per la concessione di deroghe alle chiusure nei giorni festivi ex art. 16 bis 
Legge Regionale n. 14/1999. 
 

Relaziona sull’argomento l’assessore PAOLO MERLI leggendo intervento scritto (allegato 11) 
 
CERRI: chiede il verbale di concertazione 
 
MONTANARI: Il verbale di concertazione è una delle caratteristiche principali per la votazione 
della delibera.  
 
CASTELLANI Condivide quanto detto da Cerri e Montanari. Non è stata seguita la prassi di 
legge che prevede decisioni di concerto con le parti e deroghe concesse in relazione a flussi turistici 
consistenti. Nel caso di Fidenza, invece, la concessione favorisce solo la grande distribuzione: non 
tutela i lavoratori né riconosce il valore di feste importanti come l’1 novembre, il 15 agosto e il 26 
dicembre. 
 
MERLI afferma che non c’è nessun obbligo di apertura nei giorni festivi concessi in deroga: si tratta 
invece di offrire un’opportunità ai piccoli commercianti che intenderanno coglierla. La 
deliberazione  riguarda solo l’ultimo semestre del 2009 e, per quanto concerne il 2010, 
l’Amministrazione garantisce massima disponibilità al dialogo e l’apertura di un nuovo confronto. 
L’obiettivo è quello di sviluppare e rivitalizzare il centro storico e il primo passo è quello di rendere 
uniformi le deroghe alle festività per evitare anche migrazioni di attività in zone considerate 
favorite. Il tutto con riguardo alla tutela dei lavoratori sulla quale si invitano i sindacati a vigilare. 
 
BERNAZZOLI fornisce spiegazioni sulla normativa . 
 
CERRI sottolinea l’esigenza di salvaguardare le famiglie nella consapevolezza che non si risolve il 
problema del commercio nel centro storico tenendo aperti i negozi 365 giorni all’anno. Il tema va 
senz’altro approfondito.  
 
TOSCANI MARIA ALESSANDRA afferma che ci si sta esprimendo in termini di facoltà e non di 
obbligatorietà. Ritiene che sia una opportunità per i commercianti. 
 



MONTANARI : Occorre considerare che i commercianti in città hanno sofferto anche a causa 
dell’incremento della grande distribuzione, e il mancato accordo con i sindacati mostra un dialogo 
poco produttivo riguardo il tema delle deroghe. 
 
Seguono le dichiarazioni di voto. 
 

11. (ex 13) Intesa per l’integrazione delle politiche territoriali, in attuazione del documento 
unico di programmazione (DUP) della Regione Emilia-Romagna per le annualità 2007-
2013. Approvazione. 

 
Relaziona sull’argomento il Sindaco. Non si registrano interventi. 

 
12. (ex 14) PRG. Ottimizzazione della depurazione integrata degli abitati di Salsomaggiore 

Terme-Fidenza. Adeguamento/ampliamento dell’impianto di depurazione di Fidenza 
capoluogo. Variante ai sensi dell’art. 15.4 della l.r. n. 47/78 e s.m.i. Approvazione. 

 
Relaziona il Sindaco.  
 
CASTELLANI invita l’amministrazione a sottolineare l’impegno della Provincia per questa 
opera. 

 
 
13. (ex 5). MOZIONE : “Fidenza secondo polo scolastico provinciale” 

 
Il presidente dà lettura alla mozione presentata il 23 luglio 2009 dal gruppo consiliare PD al n. 
15939 di protocollo (allegato 12) avente per oggetto: “Fidenza secondo polo scolastico provinciale”. 
 
Il consigliere CANELLA MARTINA legge intervento scritto (allegato 13) per integrare la mozione. 
 
CALLEGARI: Apprezza l’analisi molto puntuale del documento fatta dal consigliere Cannella, ma a 
suo parere questo non può essere configurato come mozione. Propone di ritirarlo e rimodularlo 
anche perché alcuni passi sono già stati compiuti. Non tutto è di competenza dell’Amministrazione, 
la competenza è delle autorità scolastiche, l’Amministrazione può dare un indirizzo, ma non è 
l’organo legittimato a decidere. Segue intervento scritto (allegato 14) 
 
CANELLA:  Chiede attenzione alla riorganizzazione dell’edilizia scolastica e chiede di trasformare 
la propria mozione in ordine del giorno. 
 
TANZI: Propone di valutare il documento in ottobre per motivi finanziari, dopo l’assestamento di 
bilancio, per verificare le risorse disponibili, perché gli impegni che si prendono vanno mantenuti. 
 
Seguono 5 minuti di sospensione dopo i quali il consigliere Galvani dichiara che non è stata 
raggiunta intesa per un documento condiviso. La maggioranza ha predisposto un nuovo documento 
che non è stato accettato dalla minoranza. 
 
Il Presidente pone in votazione il documento originario. 
 
Seguono dichiarazioni di voto: 
 
GHISONI FRANCESCO: Non condivide le strategie politiche ed i tagli che vengono fatti nel 
campo della scuola. 
 



CERRI GIUSEPPE sottolinea l’aspetto giuridico della mozione: essa delinea degli indirizzi per  cui 
l’Amministrazione deve ritenersi impegnata e per lui è da considerare mozione anche per il suo 
contenuto. Affronta il problema dei trasporti e quello di bilancio 
 
GALVANI FEDERICO  esprime votazione contraria al documento presentato dal consigliere 
Canella e legge un documento alternativo (allegato 15) 
 
CANELLA MARTINA si dichiara favorevole alla propria mozione perché l’ultima presentata non 
tiene per niente  conto dei lavoratori della scuola. 
 
Segue votazione della mozione che viene respinta. 
 
 

*     *     * 
 

Nulla più essendovi da deliberare il Presidente chiuse la seduta alle ore 23,15. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
IL PRESIDENTE                    IL SEGRETARIO GENERALE         IL CONSIGLIERE ANZIANO 
(Dr. Gambarini Francesca)               (Dr. Binini Emilio)                          (Dr. Luigi Toscani) 

 
 

 
 
 

  
 
 

 
 


